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COLLAUDO 
 

Definizione di collaudo 

Dal latino com=cum con, insieme e laudare lodare, approvare, è una voce usata 

col significato di approvare e riconoscere formalmente la regolare esecuzione di 

un pubblico lavoro. 

  

Con il termine collaudo nell'ambito dell'ingegneria, si fa riferimento ad una serie 

di operazioni messe in atto in modo da verificare il corretto funzionamento di 

un'opera di ingegno prima che questa venga destinata all'utilizzo. 

 

In genere durante il collaudo si misura la risposta dell'opera progettata a delle 

condizioni che sono identiche o che simulano le condizioni reali alle quali si 

prevede che l'opera sarà sottoposta durante il suo funzionamento. 

 
 
 



 

 

COLLAUDO STATICO 
Il collaudo statico riguarda il giudizio sul comportamento e le prestazioni delle 

ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩopera che svolgono funzione portante. 
 

 
 

Il collaudo statico costituisce un aspetto specialistico della più ampia attività di 

collaudo tecnico amministrativo. 



 

 

Esso riguarda i manufatti (strutture) ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ 

Legge ƴΦмлус ŘŜƭ рκммκмфтм άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ 

conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 

ƳŜǘŀƭƭƛŎŀέΦ 

 

!Ř ƻƎƎƛ ƭŀ ƭŜƎƎŜ млусκтм ǘǊƻǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 5ΦaΦ мпκлмκнллу άbǳƻǾŜ bƻǊƳŜ 

¢ŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁȮ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ǎǘŀǘƛŎƻ ƴŜƭ 

capitolo 9. 

 

Lƭ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ǎǘŀǘƛŎƻΣ ǘǊŀƴƴŜ Ŏŀǎƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛΣ Ǿŀ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ǉǳŀƴŘƻ 

vengono posti in opera elementi strutturali non più ispezionabili, controllabili e 

collaudabili a seguito del proseguire della costruzione. 

 

Le opere non possono essere poste in esercizio prima 

ŘŜƭƭΩŜŦŦettuazione del collaudo statico. 
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[ΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ǎǘŀǘƛŎƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ р 

ƴƻǾŜƳōǊŜ мфтм ƴΦ млус άNorme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato normale precompresso e a struttura metallicaέ ǇŜǊ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

opere: 

- opere in conglomerato cementizio armato normale, cioè quelle composte da 

un complesso di strutture in conglomerato cementizio e armature metalliche 

che assolvono a una funzione statica; 

 



 

 

 

- opere in conglomerato cementizio armato precompresso cioè quelle 

composte da strutture in conglomerato cementizio e armature metalliche 

nelle quali si imprime artificialmente uno stato di sollecitazione addizionale 

Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŜŘ ŜƴǘƛǘŁ ǘŀƭŜ Řŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎǘŀǘƛŎƻ 

voluto; 

 

 
 

 



 

 

- opere a struttura metallica cioè quelle nelle quali la statica è assicurata in 

tutto o in parte da elementi strutturali in acciaio o in altri metalli. 

 

 
 



 

 

La Circolare n. 11951 del 14 febbraio 1974 chiarisce che il  collaudo 

statico deve riguardare tutte le opere di ingegneria civile, mentre 

possono essere escluse oltre a singole membrature anche elementi 

costruttivi in c.a. che assolvono a una funzione di limitata 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǘŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ. 

 

Le opere strutturali non possono essere poste in esercizio prima 

ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ǎǘŀǘƛŎƻΦ  

 

[ΩŀǊǘΦстΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ с ƎƛǳƎƴƻ нллм ƴΦоул ό¢Φ¦Φ ǎǳƭƭΩŜŘƛƭƛȊia) 

stabilisce che tutte le costruzioni la cui sicurezza possa comunque 

interessare la pubblica incolumità devono essere sottoposte a 

collaudo statico 



 

 

/ƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ bǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ b¢/ нллуΣ ǇƻƛŎƘŞ 

queste prevedono che άil collaudo statico riguarda il giudizio sul 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

portanteέ, è indubbio che questo debba essere esteso alle opere con struttura in 

muratura e in legno. 
 

  
 

Sono soggetti a collaudo statico, inoltre, gli interventi di miglioramento sismico e 

adeguamento sismico delle strutture. 



 

 

NORMATIVA COGENTE 
 

Legge n°1086 del 05 novembre 1971  - άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳŜǘŀƭƭƛŎŀέ 
 
Legge n°64 del 2 febbraio 1974 ς άtǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ 
ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ ȊƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎƘŜΦέ 
 
D.P.R. n°246 del 21 aprile 1993 άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ уфκмлс /99 
relativa ai prodotti da costǊǳȊƛƻƴŜέ 
 
5ΦtΦwΦ ƴϲоул ŘŜƭ с ƎƛǳƎƴƻ нллм ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ Ŝ 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŜŘƛƭƛȊƛŀΦέ 
 
D.M. 14 gennaio 2008  - ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ 
 
Circolare n.617 del 02 febbraio 2009 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  - 
άLǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ζbǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛη Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 
ŘŜŎǊŜǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ мп ƎŜƴƴŀƛƻ нллуΦέ 

 



 

 

REQUISITI DEL COLLAUDATORE STATICO 

 

I requisiti e gli obblighi del collaudatore sono 

ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ млусκтмΦ Lƴ 

particolare il collaudo statico deve essere 

eseguito da ingegnere o architetto iscritto 

ŀƭƭΩŀƭōƻ Řŀ ŀƭƳŜƴƻ мл ŀƴƴƛ che non sia 

intervenuto in alcun modo nella progettazione, 

nella esecuzione e nella direzione dei lavori 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

Tali requisiti devono essere espressamente 

ŀǘǘŜǎǘŀǘƛ Řŀƭ ŎƻƭƭŀǳŘŀǘƻǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 

della nomina da parte del committente o del 

costruttore. 



 

 

MODELLO DI 

Nomina del collaudatore statico da parte del committente 

  

ééééééééé 

 (Committente) 

Al ééééééééééééé 

Viaééééééé..é n. éé. 

éééééééééééééé. 

 

NOMINA DEL COLLAUDATORE STATICO  

(art. 7, legge 5 novembre 1971, n. 1086, e art. 67, c. 3, D.P.R. 6 giugno 2001, n.380) 

 

Dati identificativi dellôopera: éééééééééééééééééééééééééééééé...é 

Sito in comune di: éééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

Committente: ééééééé..ééééééééééééééééééééééééééé.ééé 

 

Il sottoscritto éééééééé in qualit¨ di committente delle opere sopracitate, che verranno realizzate da: 

 

Impresa:  ..ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

conferisce 

 

lôincarico di effettuare il collaudo statico delle strutture al éé..éééééééé residente in ééééééééé via 

ééééééééé n. éé., iscritto allôordine degli Ingegneri/Architetti della Provincia di ééééééééé né., 

lôincarico di Collaudatore delle strutture. 

 

Il committente 

ééééééééé 
  



 

 

MODELLO DI 

Richiesta terna di nominativi per la scelta del collaudatore allôordine provinciale degli architetti o degli ingegneri 
(art. 67, c. 4, D.P.R. 6 giugno 2001, n.380) 

 

éééééééé.. 

(Impresa) 

 

AllôOrdine degli éééééééé.. 

della Provincia di éééééééé.. 

Via éééééééé.. n. ééééé.. 

 

Oggetto: lavori di éééééééééééééééééééééééééééééééééé 

Richiesta di terna di nominativi per conferimento incarico di collaudatore statico ai sensi dellôart. 7, c. 4, legge 5 novembre 1971, n. 

1086 e dell0art. 67, c.4, D.P.R. 6 giugno 2001, n.380. 

 

Il sottoscritto éééééééé.. residente in éééééééé..Via éééééééé..n. é, in qualit¨ di costruttore in proprio dei lavori 

indicati in oggetto: 

- Progettista delle opere éééééééé..residente in éééééééé..via éééééééé.. iscritto allôordine degli 

éééééééé..della provincia di éééééééé..al n. éé 

- Progettista delle strutture éééééééé. residente in éééééééévia éééééééé.. iscritto allôordine degli 

éééééééé..della provincia di éééééééé..al n. éé 

- Direttore dei lavori éééééééé.. residente in éééééééé..via éééééééé.. iscritto allôordine degli 

éééééééé..della provincia di éééééééé..al n. éé 

- Strutture del tipo ééééééééé. 

chiede 

a Codesto Ordine Professionale una terna di nominativi per la scelta del collaudatore statico delle opere in oggetto.  

 

Si comunica che le operazioni di collaudo dovranno essere completate entro la data del ééé... 

 

éééééééééé.., l³ ééééé 

Lôimpresa    ééééééééé.. 
 

 



 

 

MODELLO DI 

Comunicazione di nomina del collaudatore statico tra la terna di nominati proposta dall'Ordine provinciale degli 

architetti o degli ingegneri 

(art. 67, c. 4, D.P.R. 6 giugno 2001, n.380) 

 

éééééééé.. 

(Impresa) 

 

AllôOrdine degli éééééééé.. 

della Provincia di ééééééé.. 

Via éééééééé.. n. ééééé.. 

 

Oggetto: lavori di éééééééééééééééééééééééééééééééééé 

Nomina del collaudatore statico ai sensi dellôart. 7, c. 4, legge 5 novembre 1971, n. 1086 e dell0art. 67, c.4, D.P.R. 6 

giugno 2001, n.380. 

 

Il sottoscritto éééééééé.. residente in éééééééé..Via éééééééé..n. é., in riferimento alla vostra 

lettera di terna di nominativi segnalati, prot. né.. del éé., comunica di avere scelto come collaudatore statico dei lavori indicati 

in oggetto lôarch./ing. éé.. con studio in ééééé. via ééééé n. é, iscritto allôOrdine degli éééééé. della 

Provincia diéé. al n. é.. 

 

 

éééééééééé.., l³ ééééé 

Lôimpresa 

ééééééééé.. 

 

 
 



 

 

MODELLO DI 

Accettazione dellôincarico di collaudo statico 

 

Al Comune di éééééééé.. 

Sportello Unico per lôedilizia 

oppure 

Al Genio Civile della Provincia di  éééé 

 

ACCETTAZIONE DELLôINCARICO DI COLLAUDO STATICO 

(art. 7, legge 5 novembre 1971, n. 1086, e art. 67, c. 3, D.P.R. 6 giugno 2001, n.380) 

 

Dati identificativi dellôopera: éééééééééééééééééééééééééééééé 

Sito in comune di: éééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

Committente: ééééééé..éééééééééééééééééééééééééééééé 

 

Il sottoscritto ééééééééé. con studio in ééééé. via ééééé n. é, iscritto allôOrdine degli éééééé. della Provincia diéé. 

al n. éé, in qualit¨ di collaudatore statico delle strutture: 

ééééééé..ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

a seguito del conferimento dell'incarico con nota n. éé del éééé di effettuare il collaudo statico delle opere sopra descritte che verranno 

realizzate da: 

 

Impresa: ééééééé..ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

dichiara 

- di impegnarsi ad espletare quanto conferito entro 60 giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori attestante che le opere strutturali sono 

state ultimate; 

- di essere iscritto da oltre 10 anni allôalbo professionale; 

- di accettare lôincarico impegnandosi a non prendere parte in alcun modo alla direzione ed esecuzione dei lavori. 

 

 

Il collaudatore statico 

ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣ 



 

 

IL COLLAUDATORE NEL CONTESTO DELLA REALIZZAZIONE  

DI UN OPERA STRUTTURALE 
 

I soggetti che a vario titolo, e ciascuno con la propria responsabilità, 

ǎƻƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǎƻƴƻΥ 
 
 

- Il committente 

- Il progettista 

- [ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜǎŜŎǳǘǊƛŎŜ 

- Il centro di trasformazione 

- Il direttore dei lavori 

- Il collaudatore statico 

- Il laboratorio di prova 

 



 

 

Il committente 

/ƘƛǳƴǉǳŜ ŀŦŦƛŘƛ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ per la costruzione, la 

ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŜŘƛƭŜ ƻ civile riveste la funzione 

di committente dei lavori e, quindi assume gli obblighi e le funzioni previste dalla 

legge, con importanti responsabilità penali in caso di mancato rispetto di tali 

obblighi. 

 



 

 

Il progettista 
9Ω Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ǊŜŘƛƎŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇǊƻŎŜsso o attività di 

progettazione, basandosi sui principi di scienza, coscienza ed esperienza, 

definendo cosa verrà costruito e come verrà costruito, il tutto secondo le 

direttive, o aspettative, impartite dalla committenza ed applicando 

pedissequamente, nel contempo, le normative tecniche vigenti di settore. 

Il progettista ha la responsabilità diretta della progettazione di tutte le 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜΦ 

 



 

 

[ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜǎŜŎǳǘǊƛŎŜ 
9Ω ǉǳŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ŜǎŜƎǳŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƻ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŜǎǎŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ uno specifico 

progetto, impegnando proprie risorse umane e materiali. 

 

 
 

  



 

 

Centro di trasformazione 
 

Le NTC 2008 definiscono centro di 

trasformazione un impianto esterno alla 

fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che 

riceve dal produttore di acciaio elementi base 

(barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati 

cavi, ecc.) e confeziona elementi strutturali 

direttamente impiegabili in cantiere, pronti per 

la messa in opera o per successive lavorazioni. 

Lƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ǊƛŎŜǾŜǊŜ Ŝ 

lŀǾƻǊŀǊŜ ǎƻƭƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ, 

accompagnati dalla documentazione prevista 

al § 11.3.1.5. delle NTC (forniture e 

documentazione di accompagnamento). 



 

 

 

¢ǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻǊŜ ŘŜǾƻƴƻ 

essere accompagnati da idonea documentazione che identifichi in modo 

inequivocabile il centro di trasformazione stesso. 

 

Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati 

deve essere accompagnata: 

 

a)       da dichiarazione, su documento di trasporto, ŘŜƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ 

di ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, 

recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 

 

b) ŘŀƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ prove di controllo interno 

fatte ŜǎŜƎǳƛǊŜ Řŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀǾƻǊŀǘŀΦ  



 

 

 

Il Direttore dei Lavori ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ quanto sopra indicato ed 

a rifiutare le eventuali forniture non conformiΣ ƻǎǎƛŀ ƴƻƴ 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŜ Řŀƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǘƻΣ ŦŜǊƳŜ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŜ 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁȮ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

 

5ƛ ǘŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ŘŜƛ 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁȮ prendere 

atto il collaudatoreΣ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŜǊŁȮΣ ƴŜƭ /ŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻΣ Ǝƭƛ 

ŜǎǘǊŜƳƛ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

materiale lavorato. 

 

 



 

 

  


